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Note per la risposta

Nota di sintesi, rispetto ai lavori: 

Gli Amici del Corni devono "lasciare”, utilizzo il verbo tra virgolette per evitare 
un’accezione negativa del termine, alla luce degli interventi di riqualificazione che 
riguardano la palazzina A dell'Istituto Corni; sono infatti stati aggiudicati i lavori di 
adeguamento sismico per un importo di 2,5 milioni con fondi PNRR. 

Il piano di adeguamento sismico degli edifici scolastici procede da anni e, in città, ha 
interessato gli Istituti Scolastici Venturi, Fermi, Barozzi, Muratori e Corni.

Nel caso della Palazzina A la conduzione del cantiere prevede lo sgombero dei locali, 
per riconsegnare al nostro territorio una scuola riqualificata; nel frattempo, le 
funzioni di segreteria dell'Associazione saranno ospitate all'interno della scuola, 
così come i materiali più delicati della collezione.

Sono partiti i lavori del cantiere che prevede la realizzazione di una palazzina 
nell'area del plesso scolastico che ospiterà aule speciali dedicate alla didattica 
dimostrativa applicata alla metalmeccanica e ai motori, gli spazi in questione 



saranno utilizzati dagli Amici del Corni in funzione di supporto alla didattica delle 
due scuole ITI e IPI. Il costo dell'intervento è di 700.000 euro.

Si sta inoltre terminando il nuovo impianto di illuminazione esterno per un importo 
di 250.000 euro e continuano i lavori di manutenzione all'interno della Palazzina E 
dedicata ai laboratori delle due scuole.

Grazie al confronto, continuo, tra Comune, Provincia, Associazione e ITI-IPI stessi, 
stiamo valutando la sede più idonea, al trasferimento a titolo temporaneo dei 
macchinari più impattanti: le due sedi, che si stanno valutando sono il magazzino 
Comunale di Viale Storchi e la sede ex MaTa, richiesta a Cdp Immobiliare (PEC  
Prot.n. 254879 del 05/07/2023. Clas. 02.01, fasc. 2023/25) per concedere, con la 
formula del comodato d'uso gratuito al Comune di Modena parte degli spazi a piano 
terra all'interno dell'immobile "Ex MaTa" (ex Manifattura Tabacchi - via della 
Manifattura Tabacchi 83) per la durata di un anno, rinnovabile, ai fini di conservare 
alcuni antichi macchinari e altre attrezzature meccaniche di elevato valore culturale 
e scientifico qualificanti per la Città di Modena.

L’impegno, assunto, è quello di garantire un riparo, temporaneo, ai macchinari più 
impattanti e delicati, in un luogo che vi consenta comunque l’eventuale 
manutenzione; in entrambi i casi, non ci sarebbero costi per l’Associazione relativi 
all’affitto degli spazi, per sgravare l’Associazione di eventuali altri oneri. 

Rispetto alla prospettiva: alla luce della convenzione tra Comune di Modena, 
Associazione Amici del Corni e ITIS F.Corni (delibera prot.gen. 2016/2690 del 
19/01/2016) confermiamo l’impegno, come Amministrazione nel proseguire il 
confronto con l’Associazione per individuare, oltre la sede scolastica eventuali altri 
spazi per conservare, tutelare e valorizzare i macchinari, in particolare: 

 Spazi dell’Ex Ospedale Sant’Agostino; su questo verrà avviato un confronto con
la neo-costituita Fondazione AGO

 Spazi soggetti alla riqualificazione alle Ex Fonderie, in un luogo che vede la 
storia del lavoro, come elemento centrale. 

 Nuovi spazi al Museo Civico, in un percorso di valorizzazione della storia del 
Novecento della nostra città.

Inoltre, come è accaduto per il Centenario del Corni (interrogazione del 22/04/2021, 
sempre del Cons.Giacobazzi), non mancherà anche in futuro il sostegno alle iniziative
dell’Associazione che partecipa stabilmente alle iniziative culturali collettive della 
Città, dalla Notte dei Musei al Festival Filosofia, al Mese della scienza, cura appunto 
il Museo Laboratorio valorizzando gli strumenti, i macchinari e le attrezzature della 



scuola utilizzate per la didattica nel corso del '900, attribuisce il premio Corni, 
destinato a un ex studente che con la sua attività lavorativa abbia dato prova 
dell'eccellenza della formazione conseguita nell'Istituto.

Il programma del Centenario si è sviluppato in momenti espositivi, visite guidate e
conferenze, un documentario dedicato alle testimonianze e alle trasformazioni che
l'Istituto ha affrontato nel tempo, e di un'edizione speciale del premio Corni.  

Sempre per sottolineare le diverse collaborazioni, con e per la città, martedì 18 u.s.
grazie  alla  disponibilità  di  SETA,  insieme  all’Associazione,  abbiamo  presentato  il
restauro del plastico della stazione filoviaria di Modena -  linea aerea – filobus FIAT
CANSA  CGE  realizzato  a  cura  dell’Associazione  Amici  del  Corni  che  ha  trovato
collocazione nella sede di SETA.  


